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Vasto attacco israeliano ih Libano 
Le truppe Israeliane hanno lanciato la scorsa 
notto un vasto -attacco (Il più i massiccio dopo 
l'Invaslono dal marza 1171) noi Libano. meridio
nal*, a nord del fiume Lltanl. Si è combattuto 
aspramonto/ ancho corpo a corpo, por molto oro. 
Lo vittimo si contano a decina. I bombardamenti 
di artiglieria si.sono prolungati Ieri per tutta la 
mattinata. Sono stati Investiti dirottamento di* 

versi villaggi nella zona fra II c'asfalto crociato 
di Beaufort e la cittadina di NabaNyeh. Il pre
mier Israeliano Begln ha seguito l'azione da una 
località sul confine; Il leader palestinese Arafat 
ha diretto personalmente la resistenza dei guer
riglieri. '• •••' / . ' ;^] ' * '.'}; - '̂  ?-'T-' *• ̂ i > V'-;^ 

IN PENULTIMA 

U^-tUvì. 

Situazione ancora tesa e confusa mentre gli scioperi si estendono 

ricerca 

Il presidente Jablonski 
tratterà con il comitato 

) . . . . . . - . • 

Dal nostro inviato ; 
VARSAVIA — Potrebbe essere que
stione di ore una svolta decisiva. Tutti 
seguono con ansia il lavoro della com
missione governativa capeggiata dal 
vice-primo ministro Pyka sul posto da 
tre giorni, con U compito di condurre 
una trattativa con gli scioperanti di 
Vanzica. Ma sugli auspici di un dialo
go pesano oggi l'ulteriore estensione 
dello sciopero, la netta contrapposizio
ne delle posizioni sugli argomenti e i 
temi negoziabili, la scarsa eco incon
trata dall'appello di Gierék, e quel 
che più preoccupa, il massiccio spo
stamento delle. forze di polizia che 
convergerebbero da ieri mattina ver
so Danzica da più parti della Polonia. 
Che si sappia, condizioni ultimative da 
parte ' delle autorità non ce ne sono. 
Ma è chiaro ormai che le offerte di 
Gierek sono ritenute le e uniche realì
sticamente possibili > sta sotto l'aspet
to . economico . che quello politico, e 
che, se, come pare al momento in cui 
scriviamo, si rivelasse impossibile ne-

a Danzica, il premier Babiuch a Stettino - La commissione governativa non 
unitario - Dichiarazioni di un portavoce ufficiale: « Non useremo la forza» 
. goziare su quella base, si farebbe 
strada la tesi di chi ritiene ormai e ur
gente fare qualcosa ». . . • . . ; 

Cosa? Ieri sera al termine di una 
giornata dura e tesa un portavoce uf
ficiale, il direttore dell'agenzia < Inter* 
press*, ha dichiarato che la commis

sione governativa non negozierà con 
il comitato unitario di sciopero, ma è 
disposta ad un negoziato con t comi
tati di sciopero d'azienda; ma che co-

; munque non sarà usata la forza contro 
• gli scioperanti. Veniamo alla cronaca 
della giornata. ,, -.-,' '••"..: v<'-'• ••;• 
,- fi comitato regionale del Partito ope
raio unificato polacco di Danzica si 
è riunito ieri mattina per ore, sotto la 
presidenza del suo segretario Fiszbah 
per fare U punto della situazione alla 

: presenza dello stesso capo dello Stato, 
Henrik Jablonski, del responsabile del
la sicurezza in seno all'ufficio politicò 
del POUP, Stefan Kania, e del vice
premier Pyka e le conclusioni cui si 
è giunti non sono apparse tranquilliz
zanti. Il comunicato emanato al ter-

: V - . ' • ' ' ' ?•" '• -'' ~:T 

mine della riunione dice infatti che 
€ lo sciopero comincia ad assumere un 
caràttere incompatibile con le intenzio
ni iniziali degli operai, trasformandosi 
in azioni orientate contro i prìncipi del
ia vita politica e sociale del paese». 
L'azione sarebbe oggi < animata da 
persone irresponsàbili e da > gruppi 
anarchici e antisocialisti che non sono 
dei lavoratori delie imprese del lito
rale baltico ma hanno per scopo quel
lo di provocare il caos e il disordine ». 
Questo per concludere che e occorre 
dare una risposta ferma» con l'aiuto 
di tutti i membri del POUP e di tutti 
i lavoratori onesti. ... ."" .'. '••(,-, 

"• E* un tema che è stato ripreso in 
serata da un lungo documentario tra
smesso dalla televisione polacca sul
le gravi conseguenze, economiche del
lo sciopero a Danzica. Nel corso del 
documentario sono state presentate 
interviste con cittadini che lamenta
no i disagi per una agitazione che 
dura ormai da sei. giorni. 

E tuttavia il movimento di sciopero 

anziché affievolirsi è cresciuto e si è 
esteso in tutto il litorale. A Stettino, 

JU centro operaio e portuale ai confini 
; della KDT, che nel '70 espresse la pun
ita più politicamente vivace del movi

mento che condusse alla caduta di Gc~ 
mulka, gli scioperi iniziati come atto 
di solidarietà verso i lavoratoli di Dan
zica si sono estesi e si avviano sulla 
stessa strada di quelli dell'altra gran
de città portuale. E proprio a Stettino 
è giunto il primo ministro Babiuch, con 
U dirigente del POUP Lukaszewicz e 
ti vice-premier Barcikowski. 

Secondo fonti del KOR (Comitato ài 
difesa degli operai) U porto è da ieri 
completamente paralizzato mentre dal
le sei del mattino sono fermi tutti i 

' mezzi di trasporto. Un comitato co
mune di sciopero analogo a quello di 
Danzica è sorto nei due grandi can
tieri navali della città, fl « Warski » 
e il €Parnica>, lanciando una serie 

; , ;-ì ; Franco Fabiani 
. (Segue in-ultima pagina) 

Preoccupazione ed inquietudine per le possibili ripercussioni che può avere la crisi economica e sociale polacca 

Commenti e valutazioni 
sulle posizioni del PCI 

Articolò di Piccoli in cui si «sprinto «consenso critico» conio argo- . 
rnéntaziòhi comuniste - Giudìzi di Marianetti é di altri espónenti 

ROMA t - L'allarme suscitato 
dàlie .vicende polacche in Ita* 
lì* continua a provocare rea
zioni politiche che riflettono 
in generale — •'differenza di . 
quante poti accadere in pana
te circostanze — senso di re
sponsabilità e abbandono . di 
rozze strumentalizzazioni. Non 
mancano. naturalmente le ec
cezioni, ma è un fatto che esse -
risaltano proprio per il loro 
isolamento. • > •.- s -;• -. \ 

Molta attenzione è riservata 
ai giudizi che, angli scioperi 
di Danzica, sono stati espres
si dal PCI: in particolare da 
Gian Carlo .-• Pajetta domenica 
e da Alfredo Reichlin sulla 
e Unità » di ieri. 

Il segretario della DC Pic
coli, in un articolo sul * Po--
polo » di egfrì, scrìve: « Prèm 
diamo atto di bnon grado del 
riconoscimento che in questo 

senso (cioè che " i fatti di Po
lonia rivelano nn -processo in 
atto nell'arcipelago del socia
lismo , reale " - n.d.r.) pare 
cominci a farsi strada da par
te comunista. Così almeno ri
sulta dal fondo del direttore 
dell'f/nifà- quando, prenden
do ; cognizione della insuf
ficiènza di una spiegazione pu
ramente economica, lascia in-

> travedere, sa questo piano fou-
damentale, la possibilità di.ri
prendere il dialogo, nel soleo 
di un confrónto polìtico che 
pròprio qui deve essere deci
samente ' giocato, squarciando 
fl velo di falsanti ideologie e 
superando coraggiosamente i 
limiti di un dogmatismo che è 
duro a morire ». Ideologie e 
dogmatismi «sono pur- stati 
— prosegue Piccoli— e sono 
gli ostacoli di fronte ai quali 
anche la nostra passala espe

rienza di solidarietà naziona
le è-stata'troncata», nel mo
mento cioè in ' cut a quel con
fronto era chiamato concre
tamente alla prima prova di
scriminante fra un socialismo 
reale, sconfessato, e nn euro
comunismo verbalmente • pro
clamato, auspicato e anzi im
pegnativamente promesso ».. 

Piccoli prosegue definendo' 
e interessanti e significative »• 
le. considerazioni di Reichlin 
e aggiunge: « Proprio il con
senso critico con la linea ar
gomentativa dall'f/iufà ci spin
ge, in tutta . sincerità, ad ap
profondire concrètamente ildi-

. scorso pltre; la interpretazione 
economica.^ la verità è che il 
(Segue in ultima pagina); 
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La Francia teme 
i"; E ì -?•-' 
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per la distensione 
l'auspicio di una soluzione negoziata 

••-. Nostro servizio *>-
PARIGI - citi Polonia^ si 
gioca una partito decisiva per 
la distensione europea e mon
diate»: questa frase, pronun
ciata. nel corso di una con-
venazione amichevole é in
formale da un atto funziona
rio del Quai ffOrsay. giusta
mente preoccupato dì non rom
pere il riserbo che fl gover
nò francese mantiene nei con
frónti della situazione polac
ca, condensa l'inquieta at
tenzione con la quale la Fran
cia segue gli avvenimenti di 
Danzica e l'iinportansa geo
politica che Parigi ha sem
pre, attribuito alla Polonia so
cialista. 

La Francia, che con la Re
pubblica federale t̂edesca"ha 
preso negli ultimi mesi im
portanti iniziative dopo Kabul 

per salvare a rilanciare il 
processo. :distensivo, - che de
ve a Gierek rfacontrò di Var
savia- tra >Giscard. d*Estamg., 
e Breznev,̂  avvenuto due set
timane prima dell'incontro di 
Mosca tra Schmidt e il se
gretario generale 'del PCUS. 
che ha mantenuto :e mantiene 
rapporti di stima coi dirigen
ti polacchi, che con De Galli
le è stato il primo : grande 
paese occidentale a ricono
scere le frontiere deH'Oder 
Neisse attribuendo alla Polo
nia il ruòlo di anello insosti
tuibile per 11 dialogo tra est 
e ovest, guarda insomma agli 
avvenimenti polacchi 'come 
< ad uno degli • avvenimenti 
pia importanti degli ultimi 
anni » (Mitterrand in una. di* 

Augusto ) Pancate!) 
(Segue in ultima pagina) 

l'aiuto a Varsavia 
Rjlserfoo 4el goveniiv e dei partiti 

da Schmidt in settembre? 

Dal nostro inviato 
BONN —.La linea del più 
stretto riserbo e della mas
sima prudenza sugli : avveni
menti polacchi continua ad es
sere seguita alla cancelleria 
federale anche dopo il rinvio 
dell'incontro tra ' Schmidt e 
Gierek. Nessuna dichiarazió
ne ufficiale, nessun commento. 
Gli scioperi vengono, seguiti 
con attenzione e preoccupa
zione ma per la compagine 
governativa e; per i suoi por
tavoce la consegna è quella 
del silenzio. Si esterna' la 
speranza e anche la convin
zione che rincontro del can
celliere con Gierek possa .av
venire ancora entro la fine 
dell'anno, possibilmente in 
settembre- prima delle elezio
ni, federali. Si assicura che 
il - rinvio- dell'incontro - non 
avrà conseguenze negative 

sulla hnea di credito per un 
miliardo e duecento milioni 
di marchi concessa alla Polo
nia da un consorzio di ban
che con-garanria federale. ; 

Le. ragioni, di un incontro 
Scbmidt-Gierek nel quale di
scutere la situazione politi
ca mondiale, i rapporti est-
ovest, lo sviluppo deue trat
tative per il controno degli 
armamenti e per fl disarmo. 
i rapporti tra la Polonia e la 
Repubblica federale vengono 
ritenute valide oggi come ie
ri. arni ancora più di 'ieri. 
Si può sottintendere a. queste 
affermazioni la speranza, che 
l'interlocutore polacco non 
cambi, che Gierek e -gB "at
tuali dirigenti riescano a su-
per are, ° ppsij^arnente la cri* 

- ^ Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Un merci contro un treno di turisti 
a nord di Varsavia : 69 le vittime 

VARSAVIA — Sessantanove morti e una 
cinquantina di feriti è il pauroso bilancio 
di un disastro ferrovuulo verificatosi la not
te scorsa in Polonia, 150 km a nord della 
capitale. Secondo quanto ha riferito l'agen-, 
sia PAJP, un treno merci ha investito fron-, 
talmente un treno viaggiatori, carico di tu
risti in vacanza, nei pressi della cittt di 
Torun. La locomotiva e i primi due vagoni 
del treno passeggeri sono deragliati e ai 
sono andati a schiantare in fondo, ad una 
acarpata. Sulle cause del disastro — rife-
riscela PAP — è auto accertato che esso 
TO quasi certamente imputato al fatto che 
U macchinista del treno merci non.Iia.rV. 
spettato un tepuue tosso, 

Fin dalle prime notizie è apparso chiaro 
che il bilancio deue vittime sarebbe stato 
purtroppo assai elevato; la PAP pattava di 
«alcune decine», finché a metà pofnersjvV» 
ha fornito la cifra sopra riportata di « 
morti e 90 feriti. Insieme al ministro dei 
Trasporti, Tadeua* Zajf ryd, si sono saMto 
recati personalmente sul posto della scia
gura fl primo segretario del POUP, Hhvard 
Gierek, e fl primo ministro, Bdward Ba
biuch. n treno investito dal merci era di
retto alla città di Loda a preveniva dalla 
stasione balneare di Kotobneg sul Mar 
Baltico; è stato precisato che si trattava 
di tot convoglio speciale per il periodo dette 
vacarne. MCLLA POTO: 
dea* H 

Nuove ipertesi nelle indagini sulla strage di Bologna 

Il giovane arrestato conosceva Durand 
Incontro a luglio Tispettore nazista? 

l'O 

I rapporti tra i due personaggi rivelati ieri dai magistrati - Troppi estremisti 
neofascisti costituiti o e in vacanza » alla vigilia dell'attentato - Le perizie 

- . J 'Mi" . i 

La gravissima motivazione 
"•* '>:-dei giudici militari ^ ;^ ;? * ;- % ì 

DaHa nostra redazione 
BOLOGNA —SI 
e forse « sono incontrati, il 
pohriotto nazifascista francar 
se Paul Durand e il giovane 
estremista di destra bolognese 
Loca De 0„ arrestato la scar
sa settimana nel quadro dette 
indagmi sul massacro alla sta
llone centrale di Bologna: lo 
hanno detto ieri i magistrati 
inquirenti, durante il consueto 
incontro con la stampa. Luca 
De O. è stato colpito da un 
ordine di cattura per concor
so con < ignoti » in associazio
ne sovversiva e in rapina a 
mano armata. Questo ultimo 
episodio è stato € spontanea
mente» confessato dal giova-
ne, per giustificare fl possesso 
di una grossa somma di da
naro versata su uà libretta 
di catto cariente Mestato « 

fa. 
Luca De O. era 

rlaariratinità efera un 
Aveva concluso questa 
riera» fl 15 lagno scorso, vaia 
a dire proprio il giorno in cui 
a pondutto Durano, venuto 
in Italia per aBacdare 
porti con i fascisti di « 

», aveva lasciato Be-
dove è rimasto dal 12 

al H lugli». Durand 

AfUtigafte, rateo 
fascista già aunabro demi ©ri

da M>rto Tati, «ri

fugiato» a Nizza. II 
scondigho era nolo da 
ai servizi di informazione ita
liani. ma non era mai stato 
comunicato alla niagistratura. 
L'autorità giudiziaria solo do
po la strage del due agosto 
ha potuto istruire una richie
sta di estradizione per una 
accusa di furto e fateo in vari 
documenti dì riconost ìinruai. 
II 5 settembre prossimo jd sa
prà cosa deciderà la « 
tre d'accusation ». 

Intanto l'interesse della 
gistratora bolognese per il di
sastro dei DC • defiltavia, di
sintegratosi nel cielo di Usti
ca il 27 giugno scorso, un'ora 
dopo aver decollato dall'ae
roporto di Bologna, è 
esclusivamente al « 
to> dei NAR.LV _ 
eversiva aveva uttMarato al* 
l'Ansa che Marco AfTatìgata 
era salito a bordo i l quen'ap-
pareccrao coni una valigia pie
na di esplosive, O aoast di Af-
fatigato (che aveva tenuto a 

la prepria morte con 

ere di 
la strage di 
ti ancora i NAR a 

Perse i NAJt noe 

SnomedeS'« 
se, latitante a 

I 

contro, dì ieri 
iti hanno 

nolac 
Uvìa 
flato Affaticato 
De O. sia stato 
pubblica curiosità 

». Tut-
ebeatrian-

Luca 
offerto affla 

l'attentato. Questi tre perso
naggi possono però portare vi
cino aDa scoperta della ve
rità. 

L'attenzione degli inquiren
ti si dispiega anche in altre 
direzioni. Alla vigilia deH'at-
teatato si sono verificata- sin
golari « costituzioni » dì estre-
•asti ol destra, eoe 
atta laawchto da tool 

Uria e ai 
frìre anni 
sabato 2 agosto a « 
iategra». Altri, susta, sano 
auwupaisi proprio a cavano 
dk quella tragica ghraato. l o -
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(Sago* in panottìnw) 

No, non potrete mai1 

e ne 

i delitti di Reder 
Le gravissime motivazioni della sentenza con cui 1 

giudici militari del tribunale di Bari.hanno concesso 
la libertà a Walter Reder, il maggiore delle SS respon
sabile dell'eccidio di Marzabotto, hanno suscitato in 
Italia reazioni di profondo sdegno. Abbiamo chiesto 
allo scrittore Luigi Compagnone di commentare la seri-

, tenza, con un contributo che qui pubblichiamo: 

.Sembra dunque che ago
sto, almeno in Italia, sia 
un m"se favorevole agli 
avanzi del nazismo. Olian
do tre anni fa (agosto 
1977) il colonnello Kap-
pler evase dall'ospedale 
romano del Celio un quo-

: tidiano politico defia Ger
mania federale " scrisse 
fra l'altro che -noi italia
ni dovremmo farlas fini
ta di parlare àeHa Resi
stenza, poiché! èsut'/tt 
soltanto una manovra per 

.. metterci dalla parte dei 
trtnettori. Ma forse Vart%>, 
colìsta ignorava che la Ré- * 
sistenza nacque a Napoli 
con le quattro giornate 
del settembre 1943, dopò 
un improvviso massacrov" 
compiuto dalle « SS » 

. che, nel tunnel détta la
ziali,: spararono su- po
vera gente che aveva 
perduto la casa sotto le 
bomìte e se ne stava U a 
crepare di fame. Forse 
l'articolista ignorata an-

" che che le Quattro gior
nate di Napoli nacquero 

, subito dopo le prime de-
- portazkni ordinate dal 

colonnello Scholl, e che 
esse furono combattute 
pure da centinaia di ra
gazzini, molti dei quali 
persero la vita dopo aver 
fatto saltare in aria un 
po' ó* cerni armati tede-

• schL Ora quei disperati 
v equef rugezxftj^ c^per 

quattro etonw combatte* 
ròno per le strade di 

.Napoli non avevano in 
mente nessuna manovra 

• per mettersi dalla parte 
dei vincitori, perché gUL 
innocenti e le vìttime, 

: quando si rivoltano con-. 
itro i carnefici, pensano 
soltanto a riacquistare. 

. prima per istinto e poi 
, per ragione, la loro di
gnità di creature ormai 

. stanche di subire vioUen-
. za e terrore. Una simile > 
r dignità non fu e non è 
: purtroppo attribuibile al 

colonnello. KappUr. che 
pècca due volte dìvialiac-

, cheria.-Prima, qnaàdo or-' 
dinò U massacro delle 
Fosse Ardeatme e sparò 
perfino tà suo pugno sul
le vittime, sostituendosi 
a uno dei suoi soldati che : 
aveva; rifiatato iH~ farsi 
carnefice; poi.- quando 
con la sua fuga dimo

strò di aver detto una 
furba menzogna allorché 

'' aveva dichiarato di esse
re * pentito» e di voler 
espiare fino in fondo il 
male compiuto, essendo 
« ttn cristiano profonda
mente credente ». 

Oggi, un altro «penti-
* mento»: quello del mag-
• giare Reder. Le * pro

ve» di questo pentimen
to: Reder si è comportato ; 

. eccezionalmente * bene » 
durante la sua permanen
za nel carcere di Gaeta, 
Rider ha scrìtto lettere 
patetiche a destra ^ e a 

- manca, Reder ha dichia
rato che « non lo farà 

\yph\*ì Reder si è profes-
•satoàptofeneamente cri
stiano, Reder ha chiesto 
perdono ai morti e ai vi-
roVe* a conclusione di tut
to. ha avanzato regolare 
domanda per la sua libe
razione. Ma .è proprio 
questa richiesta che ri
vela la strumentalizzazio-

" ne del sud « pentimen
to ». Ora, non vi è cero 

., pentimento che non esiga 
:x la .totale espiazione, del 
.- cnmhte. \ 
, Dopo" essere stato- in 
,' galera, Dostoievskij ave

va scrìtto che U delm-
\, quente stesso esige Ut pu-
. nizione dal punto di vista 

. morale. E' soltanto que-
* - ' W R A ° J esptariQ-

r> ** f«« P » asjrfare-:ii c i* 
. mmale evincere a male 
.che è in lui, a ristabili
re conVumanità quelle. 

:. game che sembrava per
duto, e che non si rista
bilisce né col riconosci
mento formale della pro
pria colpa né con la con
danna aWergaatolo. Po-

. scoi ha scritto che, poi. 
che è venuto ad espiare '• 
U male del mondo, di
sto sarà in agonia sino 

.alla fine dei secoli: «fl : 
jy ne font pas dormir pen

dant et temps-Ia». 
: L'ex maggiore Reder 

desidera, invece, di se-
tiriamente e Uberamente 
dormire; egU sa che I: 
vecchi,e i bambini mas
sacrati da Itit a JÉarza-. 

•v-'ftotfò "lion verranno 'è 
'• (tyteroK il riposo, Reder, 

:' • Juitoue,- fmge orignorare 

luigi Corhpagnono 
(Segue in penultima) 
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ì 

Siena: morti 
nove nomadi 
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